
MONTI DI PIETÀ ED ETICA ECONOMICA: 
IL CONTRIBUTO FRANCESCANO 

MARTÍN CARBAJO NÙNEZ 

Con quest'articolo si intende presentare l'etica economica a 
partire dalla logica francescana della gratuità1. Più concretamente, 
si analizza il contributo francescano nel campo economico durante 
i secoli XIII-XV, sottolineando il pensiero di Pietro di Giovanni 
Olivi e l'importanza dei Monti di Pietà. 

Nella visione francescana, l'uomo è imago Dei, frutto del dono 
e chiamato alla donazione. L'identità della persona non dipende da 
quello che possiede, bensì dalla sua capacità di donarsi e di costruire 
relazioni significative. In questa visione antropologica, il lavoro è 
grazia, l'economia è legata alla felicità pubblica, e i beni al benessere 
sociale. La comunità cristiana che, a livello spirituale, si esprime e 
si costruisce nella condivisione dell'eucaristia, ha anche bisogno di 
un'economia solidale per poter diventare se stessa a livello socia
le2. I Monti di Pietà, sorti in Spagna nel 1431, rispondono a questa 
logica di libertà, gratuità e responsabilità collettiva. Si contesta così 
il consumismo accaparratore e l'attuale riduzione del lavoro a pura 
merce di compravendita, aliena dal nucleo personale3. 

* Abbreviazioni e sigle usate 
a) a. = articulus; c. = capitulum; d. = distinctio; ed. = editio; h. = homilia; 1. 

= linea, lineae; lib. = liber; n. numerus, numeri; p. = pagina, paginae; q. = quaestio 
b) CCSL = Corpus Christianorum Series Latina; PG = Patrologia Graeca 

1 Quest'argomento, inserito nel contesto del lavoro, è stato già da me 
trattato in lingua spagnola; si veda: M. CARBAJO NÚNEZ, Trabajo, finanzas e iden-
tidad en la lógica franciscana del don, in Antonianum 82 (2007) 59-93. 

2 Cfr. O. BAZZICHI, Economia e ontologia del dono, in La società 1 (2006) 81. 
3 Sulla progressiva mercificazione del lavoro nella società occidentale e 

la visione antropologica soggiacente, cfr. M. CARBAJO NÚNEZ, Trabajo e identi-
dad en la lógica cristiana del don, in Antonianum 81 (2006) 693-722. 


